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Hi.L.F.Trad: comunicazione, controllo e 

certificazione per il formaggio Sicilien de Béja 

Il progetto di cooperazione transfrontaliera “Italia-Tunisia” 2007-2013, Hi.L.F.Trad. 

(Hilâl siculo - tunisino della Filiera Lattiero - Casearia Tradizionale attraverso le 

nuove tecnologie) rappresenta una tappa importante in assoluto nell'ambito 

dell'apporto di innovazione nel settore lattiero-caseario tunisino.  

Tra le attività realizzate in Tunisia, dai partner tunisini di progetto, le principali 

riguardano la comunicazione esterna con i media, l’organizzazione di seminari e 

poi la qualità dei prodotti e la certificazione.  

Nello specifico: 

- Nell’ambito dell’organizzazione della comunicazione esterna del progetto, e 

detenendo il coordinamento locale del progetto HILFTRAD, l’INAT ha preparato una 

lista con i recapiti dei principali media tunisini utili alle azioni che realizzerà il GAL Eloro, 

partner responsabile delle attività di comunicazione. Questa lista ha raccolto i nominativi 

e le informazioni di contatto delle principali reti televisive e radiofoniche pubbliche e 

private, delle agenzie di stampa e grandi quotidiani e riviste che pubblicano in arabo e 

francese. 

- Nel quadro dell’organizzazione della partecipazione dei partner del progetto 

HILFTRAD a SIAMAP 2015 a Tunisi, dei rappresentanti di CoRFiLaC, capofila di 

progetto, si sono incontrati con i partner tunisini DGPA e GDA, per coordinare le attività 

per la partecipazione a questa fiera come espositori e anche per i preparativi dei 

seminari che saranno organizzarsi dall’INAT in ottobre 2015. Questi seminari 

verteranno sulla presentazione dei risultati preliminari del progetto e sull'alimentazione 
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degli ovini da latte. Questi saranno arricchiti dalla partecipazione di docenti e ricercatori 

nel settore dell'alimentazione animale. Lo stand sarà dotato di opuscoli, poster, poster e 

gadget realizzati nell'ambito del progetto. 

 

- Nell'ambito delle attività di controllo e analisi della qualità, l’INAT ha proceduto 

all'acquisizione di attrezzature di laboratorio per eseguire le varie analisi dei foraggi e 

dei prodotti lattiero-caseari. Nel periodo agosto - settembre 2015, sono stati completati 

l'installazione e i collaudi preliminari dei macchinari acquisiti nell'ambito del progetto 

HILFTRAD. 

 

 

- Nell’ambito dei preparativi della DGPA per l’elaborazione del disciplinare per la 

certificazione DOC del formaggio Sicilien de Béja, sono state organizzate diverse 

riunioni tecniche tra DGPA, GDA e INAT per la distribuzione dei rispettivi ruoli ai fini 

della redazione del disciplinare. La DGPA avrà cura della parte amministrativa, giuridica 

e della delimitazione geografica, mentre il partner INAT si occuperà della parte tecnica 

(zootecnia e qualità del formaggio) in collaborazione con CoRFiLaC. 
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Lattiero – Caseario, dall’Ue 500 mln. 

Proposta ora al vaglio dei 28 Paesi 

Bruxelles invasa dai trattori durante la riunione del consiglio 

(Fonte: La Sicilia 8 Settembre 2015 – Chiara Spegni) 

(Foto: 

eurocomunicazione.com) 

BRUXELLES. Da una 

parte proteste e 

tafferugli nelle strade 

del quartiere europeo 

invase da trattori e 

manifestanti, dall'altra 

un Consiglio 

straordinario 

dell'agricoltura Ue 

che propone aiuti per 

mezzo miliardo al settore lattiero-caseario. Si può riassumere così il bilancio di una 

giornata "ad alta tensione" a Bruxelles, caratterizzata dai trasporti in tilt, 1.500 trattori 
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nelle strade e un nucleo di "duri" asserragliato nella piazza adiacente al palazzo del 

Consiglio, che ha lanciato uova, petardi, cartelli stradali, balle di fieno. A farne le spese 

tre poliziotti feriti. Le principali organizzazioni degli agricoltori, Copa e Cogeca, dopo la 

loro manifestazione, a cui stimano abbiano partecipato in 7mila, non sono riuscite a 

mettere piede nella piazza dove era previsto il loro podio, perché già occupata dal duello 

fra la frangia minoritaria dello European Milk Board e la polizia in tenuta antisommossa 

con idranti e lacrimogeni. 

«Il mio obiettivo è uscire dal Consiglio Ue con misure straordinarie a tutela del reddito 

degli allevatori. Il governo italiano è già in campo con un piano da 120 mln: serve una 

strategia Ue» aveva detto entrando il ministro dell'Agricoltura, Maurizio Martina, mentre il 

gruppo di manifestanti italiani, soprattutto di Coldiretti, in strada sottolineava di essere 

ormai «vicini al collasso». 

In Europa «abbiamo bisogno di regole certe, di trasparenza nella filiera e di origine in 

etichetta per i prodotti agricoli in tutte le filiere agroalimentari» aveva aggiunto il 

presidente di Coldiretti, Roberto Moncalvo. «Per l'Italia chiediamo indietro i soldi delle 

multe per lo sforamento delle quote latte nel periodo 2014/2015, che stimiamo in circa 

75 min di euro» aveva detto Dino Scanavino, presidente di Agrinsieme, il coordinamen-

to creato da Cia, Confcooperative, Confagricoltura, Copagri e Legacoop. 

Proprio da quelle multe e solo per il settore lattiero-caseario la Com-missione europea 

ha tirato fuori un pacchetto di aiuti da mezzo miliardo di euro «a beneficio immediato 

degli agricoltori», ha detto il vicepresidente, Jyrki Katainen, al Consiglio straor-dinario 

dell'agricoltura dei 28. Secondo fonti comunitarie «i criteri di assegnazione per Paese 

saranno definiti prossimamente, oggi c'è stata solo la presentazione del disegno 

generale», ma «l'obiettivo è che la discussione vada avanti al più presto possibile».Ogni 

Stato membro, precisano le stesse fonti «sarà poi libero di adottare le misure che ritiene 
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più efficaci, sempre nell'ambito di criteri oggettivi, per particolari prodotti o regioni 

maggiormente colpiti dalla crisi». Oltre al mezzo miliardo di aiuti, sono previste una serie 

di misure agli agricoltori nell'ambito della Pac, fra cui un nuovo sistema di stoccaggio 

privato per il formaggio. Proba-bilmente il sistema non sarà aperto solo ai formaggi a 

indicazione geografica protetta». 

Prossime tappe il Consiglio informale Agricoltura Ue di lunedì e martedì prossimo a 

Lussemburgo. 

 Per sapere di più continua a leggere….. (-------)  

 

Sicilia alla guerra del prezzo del latte 
Quello ovino pagato agli allevatori 80-85 cent, in Sardegna 1,30 euro. La Regione apre tavolo di confronto 

(Fonte: La Sicilia 22 Settembre 2015 – 

Antonio Fiasconaro) 

 

(Nella foto: Enzo Cavallo/ragusanews.com) 

PALERMO. Allevatori siciliani 

sempre più in "ginocchio" a 

causa della crisi del settore, 

soprattutto legato al prezzo del 

latte. Oggi quello bovino viene 

pagato agli allevatori a 35 
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centesimi al litro, quello ovino, invece, oscilla tra 80 e 85 centesimi, mentre in Sardegna 

viene venduto ad 1 euro e 30 centesimi. La crisi investe il mondo della produzione su 

cui grava la forte incidenza delle importazioni di materie prime non controllate dalle altre 

regioni e, soprattutto, dall'estero. «La situazione è drammatica e non può essere più 

tollerata - sottolinea Enzo Cavall, presidente del Distretto Lattiero-Caseario che ha 

partecipato ad un vertice con l'assessore all'Agricoltura, Rosaria Barresi - soprattutto in 

ordine al recente provvedimento dell'Ue che autorizza l'uso del latte in polvere per la 

produzione di formaggi e latticini che appesantisce ulteriormente la condizione degli 

allevatori siciliani già costretti a subire la concorrenza delle cagliate importate in Sicilia 

per la produzione di prodotti caseari (soprattutto dai Paesi dell'Est su tutte Germania, 

Romania, Polonia e Bulgaria, ndr) che, senza essere assoggettati ad adeguati controlli 

sanitari, vengono utilizzati per la produzione di prodotti venduti come locali». 

Cavallo, tra l'altro ha consegnato alla Barresi i 18 disciplinari di produzione dei principali 

formaggi tradizionali siciliani, elaborati insieme al Corfilac (Consorzio della Filiera 

Lattiero Casearia), per otte-lere dall'assessorato i benefici del marcio "QS Sicilia". 

«L'autorizzazione all'uso del marchio - ha aggiunto Cavallo -sarà un passo significativo 

nell'individuazione di prodotti di qualità tracciabili e certificati, nell'interesse dei produttori 

e dei consumatori». La Regione dovrà Derò proseguire lungo la strada per la definizione 

del "prezzo del latte" sul quale l'assessorato all'Agricoltura ha avviato lei mesi scorsi una 

contrattazione di filerà. 

«Sono solidale con il Distretto - ha detto l'assessore Barresi - e confermo l'esigenza di 

definire un tavolo di confronto ra i soggetti interessati. Quanto al prezzo del latte è 

necessario raggiungere un'intesa che equipari il prezzo del latte siciliano a quello delle 

altre regioni». 

«Quarant’anni fa eravamo autosufficienti» 
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Giuseppe Messina, 62 anni di Palazzolo Acreide, vuole riportare nell'Isola il "latte 

nobile": «Noi non siamo nel Kentucky» 

BRA (CUNEO). «Quarant'anni fa la Sicilia era autosufficiente per l’80% rispetto al suo 

fabbisogno alimentare. Oggi siamo appena al 20% di autonomia alimentare». Parla 

senza esitazione Giuseppe Messina, presidente da poco meno di un anno della 

cooperativa agricola-zootecnica Apollo di Palazzolo Acreide, a margine di un incontro 

sulla biodiversità del latte organizzato nell'ambito dei "Laboratori del latte" di 

Cheese2015. 

Latte nobile 

Sessantadue anni, agronomo, funzionario del ministero dello Sviluppo economico a 

Napoli, da anni vive in Campania a Caserta, è pronto a rientrare in Sicilia con un 

obiettivo ben preciso: far attecchire nel Siracusano il progetto del "latte nobile", ovvero 

un latte ottenuto soltanto da ruminanti da latte (bovini, ovini, caprini e bufalini) allevati al 

pascolo, alimentati esclusivamente con fieno ottenuto da cinque qualità diverse di erbe e 

che non producano più di 5.000 litri di latte all'anno. 

«L'agricoltura e ancora di più la zoo-tecnia siciliana sono pericolosamente vicine al 

capolinea. Gli allevamenti intensivi che, dal Dopoguerra a oggi, sono diventati il modello 

di riferimento hanno fatto scomparire le razze locali a favore di razze capaci di una 

maggiore produzione di latte, a patto naturalmente che vengano alimentati secondo 

criteri che annoverano soia e mais ogm. Di conseguenza i nostri allevatori hanno 

dimenticato gli antichi saperi: oggi sono in pochi a saper fare il fieno che, un tempo, eia 

l'alimentazione principale di ogni vacca da latte», spiega con amarezza. 

«L'unico modo per tirare fuori il settore da quest'impasse è tornare ad alimentare gli 

animali con alimenti locali: sostituire soia a mais con fieno e, magari, lupino per poter 

produrre latte di qualità», sottolinea Messina che, con pazienza, sta portando avanti il 
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progetto partendo dai quattro allevatori aderenti alla cooperativa che presiede, ma 

cercando di allargarlo anche ad altri attraverso incontri divulgativi. 

«La Sicilia non è il Kentucky, Paese al quale negli anni gli agronomi convertiti 

all'allevamento intensivo, si sono ispirati per dare "suggerimenti" agli allevatori locali», si 

rammarica Messina facendo notare come il prezzo medio di produzione di un litro di latte 

italiano (34 centesimi di euro), oggi è inferiore di gran lunga a quello in arrivo da altri 

Paesi, come ad esempio i 17 centesimi della Lituania. «Soltanto virando verso la qualità, 

nella zootecnia così come nell'agricoltura - osserva Messina -, si può sperare negli anni 

di recuperare un po' di quell'autonomia alimentare e di quella biodiversità che si sta 

progressivamente perdendo». 

Il presidio Slow Food 

Il "latte nobile", conosciuto anche come "latte d'erba", il cui prezzo alla stalla è di 60 

centesimi al litro, «può offrire al consumatore un latte alimentare di qualità alta, 

riconosciuta e certificata e dare all'allevatore il giusto prezzo per quel latte». 

Ma non c'è solo il latte nei progetti di Messina. «Sto lavorando con Slow Food al presìdio 

della salsiccia tradizionale di Palazzolo Acreide preparata con il suino nero siciliano e 

allo sviluppo della produzione di arance biologiche molto richieste in Germania e 

California. Quest'ultimo può sembrare un paradosso vista la loro produzione agrumicola, 

ma non lo è perché la qualità del biologico siciliano può trovare mercato in tutto il 

mondo». 

 

 Per sapere di più continua a leggere….. (-----)  
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Al Grana Padano Riserva Ferrari una Medaglia 
D’oro al Cheese Award di Nantwich  

(Fonte: formaggio.it – 31 agosto 2015) 

 

(Nella foto Laura Ferrari, CEO di Ferrari Giovanni S.p.a.) 

 

Una giuria di esperti internazionali 

dell’International Cheese Award di Nantwich, 

cittadina poco a sud di Liverpool e 

Manchester, ha assegnato al Grana Padano 

Riserva Ferrari la Medaglia D’oro nella 

categoria “Hard Italian Cheese” (formaggi Duri 

Italiani). 

Il Grana Padano Riserva Ferrari è stato 

giudicato il miglior formaggio della categoria 

(che include oltre al Grana Padano, Il Parmigiano Reggiano ed altri formaggi duri) con la 

seguente motivazione: “A sterling example of Italian hard cheese. Long matured, 

balanced flavour with a lovely caramel note and not too dry” (un ottimo esempio di 

formaggio duro italiano. A lunga maturazione, dal sapore equilibrato con una bella nota di 

caramello e non troppo asciutto). 

Oltre alla medaglia d’oro come miglior “Italian Hard Cheese” Ferrari ha vinto anche 2 

medaglie d’argento: la prima nella categoria “formaggi da agricoltura biologica prodotti al 

di fuori del Regno Unito”, con il Parmigiano Reggiano prodotto con latte da agricoltura 

biologica; la secondo nella categoria “prodotti ad elevato contenuto di servizio”, con 
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Gransfoglia. 

Il Grana Padano Riserva è affinato per oltre 20 mesi; grazie alla stagionatura prolungata 

esso acquista un aroma ricco, pieno ed equilibrato e un sapore prevalentemente dolce 

con un perfetto equilibrio tra sapidità e acidità. La struttura è dura e altamente friabile. 

Il Parmigiano Reggiano Biologico è prodotto nel caseificio Ferrari di Bedonia (Parma), 

utilizzando solamente latte da agricoltura biologica raccolto nell’Alta Valtaro. Con la 

stagionatura acquista un gusto deciso equilibrato che richiama note floreali e fruttate dei 

pascoli montani. 

Gransfoglia è una sfoglia sottile e continua, che si presta a molteplici utilizzi, ottenuta 

raschiando le forme di formaggio con un particolare coltello ricurvo, come vuole la 

secolare tradizione lodigiana (dove è detta raspadüra). 

 

 Per sapere di più continua a leggere….. (http://www.formaggio.it/news/grana-padano-riserva-ferrari-

medaglia-oro-nantwich/)  

 

 


